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	Grongo

	FAMIGLIA
	CONGRIDAE

	NOME SCIENTIFICO
	Conger Conger

	GENERALITA’
	Questo animale viene spesso confuso con l’Anguilla. Ha il corpo molto allungato, serpentiforme a sezione quasi circolare. L’animale e’ privo di scaglie ed e’ ricoperto di una sostanza mucosa viscida al tatto. Il coore varia dal grigio-cenere al nerastro, e il ventre e’ bianco sporco. Puo’ raggiungere la lunghezza massima di 2,5 metri e toccare il peso di 70 kg.

	COSTUMI
	Vive sia in vicinanza della riva sia a quote profonde. E’ molto vorace e predatore, e’ agilissimo e riesce a catturare perfino pesci come Sugarelli e Sgombri. Di giorno, normalmente, sta intanato e caccia molto di notte.

	CURIOSITA’
	Il Grongo e’ dotato di una forza straordinaria e la sua difesa quando si sente agganciato, consiste nell’avvoltolarsi su se stesso. La pesca del Grongo dalla costa e’ talmente impegnativa ed emozionante che in alcune regioni della Francia e Spagna, si svolgono annualmente i campionati della pesca del Grongo. Il Campione attuale e’ uno spagnolo, con 2 Gronghi da 20 kg ciascuno.

	NOMI DIALETTALI
	Capraia: Grongo

Genova: Bruncu

Napoli: Ruongo
	Taranto: Gruenche

Venezia: Vrongo

Molfetta: Gruenghele

	DOVE TROVARLO A CAPRAIA
	E’ presente in molti fessure tra gli scogli, ed in particolare tra glia scogli del Molo (soprattutto dal lato esterno). Se volete vederne alcuni veramente grandi dovete provare l’immersione sul motoscafo incendiato fuori la punta di Porto Vecchio.

	COME MANGIARLO
	La preparazione per la cucina del Grongo e’ piuttosto laboriosa, in quanto contiente parecchie spine. La soluzione migliore e’ eliminare buona parte della testa e della coda, utilizzando in tal modo solo la parte centrale. Se il Grongo e’ particolarmente grande, si possono ottenere delle fette da fare alla brace, oppure utilizzare solo la carne per dell’ottimo sugo al pomodoro per la pasta (conviene utilizzare un passaverdure per separare le spine).


